
RUGBY SERIE A ELITE

Pietro Di Chio: "Occhio Viadana
guai a concedere spazi a Biella
Non hanno niente da perdere"
Domani la prima trasferta. Il mediano di mischia: "Sarà una dura prova, ma vogliamo
dare continuità egioco e risultati. Abbiamo molto da lavorare perlimare tutti i dettagli"
VIADANA Il Rugby Viadana è
partito con il piede giusto, ma
come d'abitudine l'atteggia-
mento dei protagonisti è quello
che li porta a non soffermarsi
troppo su quanto fatto, perché il
prossimo impegno è sempre
quello più importante. Pietro Di
Chio, mediano di mischia, non
si allontana da questa filosofia,
anche se la prima domanda ri-
porta l'orologio al debutto con
Mogliano.
Archiviato il brillante esor-

dio con Mogliano sei la per-
sona più indicata per quan-
tificare il peso specifico che ha
avuto la mischia nell'econo-
mia della partita...
«Sicuramente il pacchetto ha

fatto una performance molto
elevata in termini di qualità e
quello aiuta tutti con palloni
avanzanti, una fase statica im-
portante tanto in attacco quanto
in difesa, una contesa determi-
nata è determinante e riesce a
dare alla squadra l'abbrivio per
guadagnare terreno. Poi da li è
molto più facile giocare. Arri-
vando dalle prime due partite
dove abbiamo tutti fatto fatica,
avevamo l'obbligo di riscattar-
ci. E' stato un segnale impor-

tante che conferma le nostre ba-
si solide. Ci sono stati dei cambi
nella rosa in ruoli importanti,
oltre a una struttura di gioco che
è leggermente diversa, e quindi
serve un po' di tempo perché si
aggiustino i meccanismi».
Garantito il possesso, poi c'è

stata grande qualità nelle
strutture offensive: iniziano a
vedersi i contorni del vero
Viadana?
«Abbiamo molto da lavorare

per limare i dettagli, come il
timing delle giocate, ma siamo
all'inizio del campionato. Ci
serve un po' di tempo e con-
tinueremo a migliorare».
Mai come in questa stagione

la neopromossa non è da sot-
tovalutare: la trasferta di
Biella quali insidie nasconde?
«B iella non è da sottovalutare,

come qualsiasi altra squadra in
questo campionato. Si sono me-
ritati la promozione, quindi so-
no di ottimo livello. La men-
talità con cui affrontano le par-
tite è quella di chi non ha nulla
da perdere, così possono anche
prendersi qualche rischio. Dob-
biamo stare attenti e non con-
cedere loro opportunità come
abbiamo appurato durante la

partita con le Fiamme Oro, dove
sono riusciti a partire bene e
metter sotto una squadra molto
più rodata. Sarà tuta prova dura e
dovremo presentarci al nostro
meglio per riuscire a dare con-
tinuità a gioco e risultati».
Sei a Viadana da molti anni

e conosci bene l'ambiente: è
una possibilità reale l'ambi-
zione di ritornare in finale no-
nostante la rivoluzione esti-
va?
«E' vero, sono a Viadana da

molto tempo, conosco bene
I'ambiente, ho vissuto due anni
di finali e ti dico che la mentalità
quest'anno contempla l'obiet-
tivo a lungo termine, come è
ovvio che sia, ma più di quello è
importante pensare un passo al-
la volta e a una partita alla volta.
Il focus è sul match del weekend
e sull'avversario, poi si tireran-
no le somme, verso la fine del
campionato, di tutte le nostre
performance e vedremo dove
saremo arrivati».
1h, Ratko Jelic, Sean Mae-

stri e il giovane Manfredi: la
concorrenza perla nove è alta.
E' forse il ruolo con maggiore
profondità di tutto il roster,
cosa ne pensi?

«La concorrenza è alta ma co-
me lo era l'anno scorso e anche
l'anno prima; per quanto mi ri-
guarda è fondamentale affron-
tare ogni partita cercando di da-
re il massimo perché non ci sono
grandi differenze tra noi, e que-
sto è un plus per lo staff tecnico
che ha la possibilità di cambiare
chi gioca, senza perdere di qua-
lità e mettere la persona più ido-
nea per il singolo momento cer-
cando di dare ritmo, qualità e
connessione tra i reparti».
Lo staff tecnico nuovo ha un

approccio differente rispetto
a quello dell'anno scorso?
«E ovvio che ognuno rechi

con sé la propria idea di rugby.
Questo non significa che una sia
migliore dell' altra. L' anno scor-
so, in uscita dai nostri ventidue,
eravamo abbastanza liberidi ge-
stire la situazione, mentre con
Sosene siamo in questa circo-
stanza più strutturati. E' una fi-
losofia che comprendo e con-
divido, vista la mia esperienza
formativa a Exeter, ma ribadi-
sco, non c' è una strada vincente,
conducono entrambe al traguar-
do. Sta ai giocatori gestire le
direttive nel modo migliore».

Alessandro Soragna
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Pietro Di Chio, mediano di mischia dei Rugby Viadana

Pietro Di Chio: "Occhio Viadana,
guai a concedere spazia Biella
Non hanno niente da perdere"
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